
di affreschi coreografici 
di sicura suggestione. Il 
Vasco ha messo la fi rma, 
la drammaturgia e una 
manciata di nuove inter-
pretazioni, affi dandoli poi 
alla sapienza di un arran-
giatore come Celso Valli, e 
alla creatività modernista 
di una coreografa di fama 
mondiale come Martha 
Clarke. Coreografie ed 
atmosfere create traendo 
spunto dagli originali, o 
meglio, dalle emozioni 
suscitate da questi: micro-
sceneggiature, acquerelli 
dinamici che scandagliano 
le molteplici declinazioni 
della femminilità (da qui il 
titolo), fi ltrati però da una 
prospettiva maschile. 

A conti fatti l’opera-
zione non mi pare né spe-

ricolata, né pretestuosa; 
certo l’album non è un 
capolavoro immortale, 
ma nel suo carattere ibri-
do l’effetto è stimolante. 

Bastasse ad avvicinare 
senza pregiudizi qualche 
giovanotto/a alla classica 
e al balletto, ne sarebbe 
già valsa la pena. 

Non è certo il primo e 
non sarà l’ultimo, il vec-
chio Vasco Rossi, a cercare 
fuori dal rock gli stimoli di 
una carriera che ormai gli 
ha dato tutto.

Del resto è da che esi-
ste questa subcultura che 
buona parte dei suoi prota-
gonisti han spesso soffer-
to di un certo complesso 
d’inferiorità verso tutto 
ciò che rappresenta l’arte 
colta; da qui una malcelata 
ma comprensibile ansia di 
legittimazione, che stava 
alla radice del classic-rock 
dei tardi anni Sessanta e 
dei primi Settanta o di cer-
te “traduzioni” sinfoniche 
(dai Beatles ai Queen pas-
sando per The Who) che 
trapuntano la storia del 
pop-rock di questi ultimi 
decenni. D’altro canto, è 
pur vero che anche la cul-
tura “alta” ha talvolta striz-
zato l’occhio al popolo per 
uscire dall’algida raffi na-
tezza dei propri linguaggi 
espressivi. E da ben prima 
dei tempi di Gershwin.

Ma torniamo all’ambi-
zioso progetto del Nostro. 
Se l’album L’altra metà 
del cielo s’è arrampicato 
in fretta in testa alle clas-
sifiche nostrane, l’opera 
corrispondente ha sorpreso 
le austere platee della Sca-
la (scandalizzandone più 
d’un purista). Un progetto 
semplice, tutto sommato: 
un pugno di classici del 
rocker di Zocca, rivisitati 
in chiave sinfonica a far da 
colonna sonora a una serie 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
FRANZ LISZT

Late 

Masterpieces. 

L’anniversario 

è da poco 

passato (2011), 

ma si continua ad inciderne le opere 

pianistiche. Michele Campanella è uno 

dei maggiori interpreti di questa musica 

iperromantica negli abbandoni e nelle 

fantasie. Il pianista suona lo strumento 

Bechstein n.247 comprato da Liszt nel 

1861 e usato fi no alla morte, poi passato 

in dono all’Accademia Chigiana di Siena. 

78’ di vertiginoso pianismo. Brilliant 

classics (m.d.b.)

Un Vasco da ballo

DAMON ALBARN

Dr. Dee  (Emi - Parlophone)

Il leader dei Blur torna in veste 

solista, in contemporanea 

col compare Graham Coxon. 

Ma se questi picchia duro, 

Albarn sforna un’opera 

etno-lirica, lontana dai canoni 

del pop: un concept-album 

ispirato alle vicende di un 

matematico e astrologo del 

XVI sec. Intrigante, impervio e 

raffi natissimo. (f.c.)

THE SOFTONE

Horizon Tales  

(Cabezon - A Buzz Supreme)

La band partenopea si 

conferma una delle realtà 

più originali e ispirate del 

panorama nostrano: tra blues 

e rock, ballate cantautorali 

e minimalismi country, 

11 canzoni d’atmosfera 

intima e malinconica. Un 

ottimo prodotto, anche da 

esportazione. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

ARTIGIANATO PALAZZO

La XVIIIa edizione tra 

le molteplici iniziative 

presenta la mostra di 

fotografi e dei giovani 

artigiani presenti nel 

blog dell’iniziativa. 

Botteghe artigiane 
e loro committenze. 

Firenze, Giardino 

Corsini, dall’11 al 13/5.

DE CHIRICO SACRO

L’Apocalisse del 

maestro è il tema della 

rassegna promossa 

dalla Fondazione 

Caricheti che ne 

esplora l’arte religiosa, 

tra dipinti e litografi e. 

De Chirico. L’Apocalisse 
e la luce. Chieti, Museo 

Palazzo de’ Mayo, fi no 

al 15/7 (cat. Silvana 

editoriale).

LUCA SIGNORELLI

Dal 1953, una rassegna 

sul pittore cortonese 

del ‘500, celebre 

per gli affreschi di 

Orvieto. Tavole da 

tutto il mondo e dalle 

località umbre. Luca 
Signorelli, de ingegno 
et spirto pelegrino. 

Perugia, Orvieto, 

Città di Castello, fi no 

al 26/8 (cat. Silvana 

editoriale).

ULTRABODY 

208 opere di 

protagonisti del design 

e delle arti visive 

che, a partire dal 

“corpo”, coinvolgono 

antropologia ed  

estetica di oggi. 

“Ultrabody”. Milano, 

Castello Sforzesco, 

fi no al 17/6.

BIENNALE DONNA

7 artiste internazionali 

indagano la pratica 

della violenza, tema 

della XV edizione. 

“Violence, l’arte 

interpreta la violenza”. 

Ferrara, Padiglione 

d’Arte Contemporanea, 

fi no al 10/6.

DENNIS OPPENHEIM

12 sculture-installazioni 

realizzate tra gli anni 

’80 e ’90, di uno dei 

padri del Concettuale 

nordamericano,

“Electric City”. 

Merano Arte, 

dal 19/5 al 9/9.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Roma, Accademia Nazionale 
Santa Cecilia. Direttore Yuri 
Temirkanov.

Se è vero che l’arte spesso nasce 
dal dolore, questo è il caso del 
Concerto n. 1 per violino e 
orchestra del musicista russo. 
Composto nel 1948-49, alla sera, 
dopo le sedute di “rieducazione” dell’autore caduto in disgrazia di Stalin, è 
un tormento intimo acutissimo, pari a certe tele di Bacon. Dal Notturno 
di dolore infi nito, uno dei migliori pezzi lenti del musicista, si passa 
al capriccioso Scherzo, di una luce sinistra – enormi le diffi coltà 
tecniche –, alla Passacaglia davvero crudele (eco delle “torture della mente”) 
e si chiude con la sfrenata, liberante Burlesca. La bionda violinista georgiana 
Lisa Batiashvili, di bellezza botticelliana, è un vulcano di bravura tecnica, 
fuoco, suoni asprigni, lamentosi, beffardi: un portento. L’accompagna forse 
il massimo dei direttori attuali, Temirkanov, con mano sicura, leggera, gioia 
di suonare con l’orchestra (perfetta), energia. Lo stesso dirige poi il retorico, 
propagandistico Canto delle foreste: gigantesco oratorio laico, scritto 
per ingraziarsi Stalin, nel 1949, che è l’altra faccia dell’autore, quella del 
musicista di regime. Musica energica, trionfante e melodiosa. Šostakovič, 
come altri artisti, è vissuto nell’ambivalenza. Non tutti possono essere eroi. 
Ma la sua vera anima resta il tesissimo, elettrico Concerto. 

Il doppio Šostakovič

I TRE MOSCHETTIERI

Di Paul Anderson. Con Logan 

Lerman, Orlando Bloom, 

Milla Jovovich. 

Alexandre Dumas fa ancora 

centro. Le incredibili gesta 

del trio con una manciata di 

extra, in italiano e inglese 

per un puro divertissement. 

01 (m.d.b.)

LA KRIPTONITE NELLA BORSA

Di Ivan Cotroneo. Con Valeria 

Golino, Luca Zingaretti. 

Il decenne Peppino vive 

a Napoli in una famiglia 

fantasiosa. Crescita di un 

ragazzino. Bene la copia 

Blu-ray ed anche il dvd. 

Backstage e scene tagliate. 

Lucky Red (m.d.b.)

SILLABARI

Racconti brevi e fulminanti 

sulle esperienze essenziali 

nella vita. Per ogni lettera 

dell’alfabeto Goffredo Parise 

descrive sentimenti e stati 

d’animo, con una prosa lirica 

e semplice allo stesso tempo. 

Legge Nanni Moretti. Emons 

audiolibri. (g. d.)
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